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Editoriale 

Per l'ambiente 
Houston 
è da dimenticare 
GIANNI MATTIOLI MASSIMO 3 C A U A ~ 

L e perturbazioni locali possono comportare nel 
tempo l'insorgenza di profonde alterazioni nei 
cicli bioi'eochimici che regolano gli equilibri 
della nostra biosfera. Questa consapevolezza, 

mm^mm in particolare l'instabilità di molti fenomeni ri
spetto alla presenza, anche •puntiforme», delle 

emissioni inquinanti annesse alla produzione o al consu
mo, si è fatta strada in questi anni ad opera dell'informazio
ne scientifica divulgala dal movimento ambientalista ed ha 
raggiunto, in molti paesi, segnatamente nei più importanti 
paesi industrializzati, il livello dell'attenzione dei governi. 

Addirittura essa e stata, in qualche modo, elemento di 
scontro, a Houston tra i 7 Grandi. Anche in questo terreno 
infatti, al di là dei deludenti esiti generali, si è segnata una 
sostanziale e significativa divisione tra gli europei e gli Usa. 
Invocando il fantasma della recessione economica il capo 
dello staff della Casa Bianca, Sununu, ha fatto fare vistosi 
passi indietro alle posizioni Usa in materia ambientale. La 
sparata del 96% di C02 (anidride carbonica) prodotta da 
effetti naturali ricorda, anzi ripete. Il Reagan che, contraria
to alle critiche ambientaliste, diceva che anche gli alberi 
emettono C02.1n realtà assegnarsi l'obiettivo di una ridu
zione della C02 del 20%. rispetto agli attuali livelli, entro il 
2005 - obicttivo proposto dalla conferenza di Toronto nel 
1988 e sul quale il governo italiano è impegnato da una 
mozione approvata alla Camera il 21 marzo di quest'anno 
—è senz'altro accettare una sfida sul futuro. Essa richiede ri
levanti capacità di innovazione tecnologica, e diffusione 
capillare di questa innovazione nelle produzioni, nei servi
zi, nei consumi o sul territorio: e richiede anche un elevato 
livello di investimenti. Niente di impraticabile, sia ben inte
so, soprattutto se si pensa, ad esempio, alle enormi risorse 
che i profondi mutamenti del quadro Est-Ovest dovrebbero 
liberare dal rientro dalla <orsa alle armi». 

Ma è anche importante capire con quali politiche ener
getiche muoversi verso questo obiettivo, al quale possono 
significativamente contribuire anche i paesi dell'Est, quelli 
che fino a poco tempo fa si soleva chiamare «a economia 
pianificata». Nel vertice texano è risuonato l'elogio del nu
cleare per il ruolo di rilievo attribuitogli nella riduzione del 
tasso di crescita della concentrazione dei gas di «sena» in 
atmosfera. A parte il fatto che oggi la C02 rappresenta sol
tanto la metà del contributo del gas all'effetto Mira.(i;altra 
metà è dovutaci Cfc, al metano, all'ossido di azoto), non è 
difficile mostrare che ti nucleare, quand'anche non si voles
te tenere conto dei rischi catastroiicl, della contaminazione 
radioattiva e della proliferazione di armi atomiche, è, an
che rispetto alla sola questione della C02, un'-arma» del 
tutto impropria. 

P er meglio comprendere la questione si pensi ad 
esempio al Piano energetico italiano: esso as
sume l'obiettivo di sostituire una quantità pari a 
15-20 milioni di tonnellate equivalenti di petro-

^m^mm lio entro il 2000 attraverso il risparmio energeti
co e le fonti nnnovabili. Se si volesse cogliere lo 

stesso risultato con il nucleare si dovrebbero costruire nei 
prossimi dicci anni circa 15 centrali atomiche da 1000 Mw. 
A livello planetario, poi. il conseguimento tramile il ricorso 
all'energia nucleare della riduzione del 20% della C02 en
tro quindici anni esigerebbe che, a partire dal 1° gennaio di 
quest'anno e per i prossimi dieci anni, si avviasse ogni gior
no sulla Terra la costruzione di una centrale nucleare da 
1000 Mw.Chl davvero fosse preoccupato di sostituire i com
bustibili fossili, nei loro molteplici impieghi, per ridurre le 
immissioni di C02 in atmosfera, deve ricorrere a politiche 
energetiche fondate sull'uso efficiente - il 'risparmio ener
getico» - e sulle fonti rinnovabili, come richiesto al governo 
italiano dalla mozione del 21 marzo che prima ricordava
mo. E proprio di politiche di risparmio energetico, e della 
conseguente innovazione tecnologica, hanno bisogno, e lo 
possono realizzare, i paesi dell'Est, caratterizzali come so
no da produzioni cnergrvore ed inquinanti. 

Anche se l'amministrazione Usa recalcitra e vince il pri
mo round, quegli obicttivi non vanno disattesi, ne a livello 
internazionale né nel nostro paese. Siamo infatti consape
voli che proprio nelle situazioni di mancanza di certezze 
scientifiche la minaccia di danni ambientali irreversibili ci 
obbliga, per noi e per il nostro futuro, ad assumere oggi 
quelle iniziative che ci evitino, come suggerisce con Indovi
nata battuta il presidente del Consiglio, di •decidere in mo
do postumo». 

L'esponente radicale lascia per «incompatibilità» con la carica di presidente della Russia 
Ma dopo il suo intervento i leader di «Piattaforma» lo seguono, annunciando la scissione 

Colpo di scena a Mosca 
Eltsin esce dal Pois 
Boris Eltsin se ne va dal Pcus. Il clamoroso annuncio 
è stato dato da lui stesso ieri mattina dalla tribuna 
del Congresso tra la sorpresa generale. Il presidente 
russo ha motivato la sua scelta con una sorta di in
compatibilità con il suo incarico pubblico. Un'ora 
dopo un folto gruppo di esponenti di «Piattaforma 
democratica» lo ha seguito su questa strada. «For
meremo un altro partito» hanno detto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• I MOSCA. Boris Eltsin è sali
to alla tribuna mentre Gorba-
ciov stava presiedendo il Con
gresso. Nessuno, o quasi, si 
aspettava II colpo di scena. 
•Ho riflettuto a lungo. Dal mo
mento che sono presidente 
della Repubblica russa, ho il 
dovere di rappresentare tutti e 
per questo comunico la mia 
uscita dal partito». I delegati lo 
hanno ascoltato in silenzio, 
poi si è levato qualche fischio 
mentre Eltsin attraversava la 
lunga sala per andarsene. 

Un'ora dopo, una gran parte 
del gruppo «Piattaforma demo
cratica» ha annunciato l'uscita 
dal partito con il proposito di 

fondarne un altro. Intanto il 
numero due del Pcus, Vladimir 
Ivaskho, alla sua prima confe
renza stampa da vicesegreta
rio, ha lanciato un appello a 
non abbandonare il partito 
ma, piuttosto, «a rinnovarlo». 
Occorre, ha detto, coinvolgere 
le forze più diverse nell'attuare 
il processo di perestrojka. Ivas
kho ha sentito, poi, il bisogno 
di ribadire, senza ombre, di es
sere un «convinto sostenitore» 
diCorbaciov. 

Infine, c'è da dire che in 
Azerbaigian è tornata la vio
lenza fra armeni e azeri. Un 
gruppo di armeni ha attaccato 
una colonna di veicoli. Ci sono 
stati tre morti. 

SERGIO SERGI A PAGINA » 

Cento eurodeputati: si dimetta 

Un ministro inglese: 
«Kohl peggio d Hitler» 

Kohl trasformato in Hitler nella vignetta che presenta 
l'Intervista al ministro inglese Ridley su «Spectator» ALFIO BERNABEI A PAGINA 11 

Criteri non oggettivi nel provvedimento sulla droga presentato dal ministro De Lorenzo 

«Quella dose giornaliera è troppo bassa» 
Il Consìglio di Stato boccia il decreto 
La dose media giornaliera è troppo bassa e soprat
tutto non è frutto di un criterio oggettivo: questo il 
parere del Consiglio di Stato sul decreto del mini
stro De Lorenzo, sul punto chiave, cioè, della legge 
sulla droga. Il ministro ha deciso di non firmare il 
decreto, annunciando che domani si incontrerà 
con Gava, Vassalli e Jervolino per decidere insie
me cosa fare. 

CINZIA ROMANO 

•f i ROMA. La legge della «di
scordia», quella sulla droga, 
non si smentisce. La dose me
dia giornaliera è troppo bassa, 
Il criterio usato per definirla 
non è oggettivo: questo il pare
re critico espresso dal Consi
glio di Stato, chiamato a valu
tare la bozza di decreto prepa
rala dal ministro della Sanità. 
Un parere non vincolante, ma 
che rischia di rendere illegitti
mo il provvedimento su cui fa 
perno tutta la nuova legge, di
stinguendo fra tossicodipen
denti e spacciatori, facendo 
scattare per i primi sanzioni 
amministrative, per gli altri pe

santi anni di galera. E De Lo
renzo ha cosi deciso di non fir
mare Il decreto «bocciato», an
nunciando che oggi si incon
trerà con I ministri Jervolino, 
Gava e Vassalli perchè «ritiene 
opportuno «procedere ad una 
consultazione - ha spiegato -
con i colleghi di governo per la 
decisione finale». Se troveran
no un accordo, il nuovo testo 
del decreto sarà inviato alla 
Gazzetta ufficiale per la pub
blicazione. 

Le obiezioni mosse dal Con
siglio di Stato riguardano i cri
teri usati per definire la «dose 
media giornaliera». Secondo il 
decreto, la dose deve essere 
tenuta bassa, per «disincenti
vare l'uso di droga». EI consi
glieri si sono trovati sotto gli 
occhi due tabelle diverse: una 
predisposta dall'Istituto supe
riore di Sanità, con dosi, trop
po basse, l'altra invece redatta 
dalla commissione ministeria
le presieduta dal professor Pa
rali, con dosi più alte, frutto 
non solo della letturatura 
scientifica ma dell'esperienza 
(relazioni di operatori dei ser
vizi, degli investigatori sulle so
stanze sequestrate, sulle busti
ne vendute). De Lorenzo, nel 
decreto, aveva inserito le «dosi» 
indicate dall'Istituto di sanità. 
Ma secondo il Consiglio di Sta
to le tabelle devono essere og
gettive e non possono essere 
finalizzate a «disincentivare l'u
so di droga». 

A PAGINA 8 

Le banche pubbliche 
diventano Spa 
Entrano i privati 

NEDOCANETTÌ 

M È stata approvata definiti
vamente dal Senato, dopo due 
anni di discussioni spesso 
aspre, la legge di riforma delle 
banche pubbliche. Non è cer
to la «rivoluzione» nel mondo 
degli istituti di diritto pubblico, 
ma per la prima volta giunge in 
porto un provvedimento di ri
forma del mercato. In base alla 
legge approvata con il voto fa
vorevole di tutte le forze politi
che (si è astenuta soltanto la 
Sinistra Indipendente) le ban

che pubbliche si trasformeran
no in società per azioni. Si 
aprono, dunque, al mercato 
(il che non si traduce in priva
tizzazione, un punto sul quale 
il dibattilo è stato particolar
mente acceso) e potranno av
viare più agilmente anche pro
cessi di fusione con altri enti 
pubblici o privati. È un primo 
passo per risolvere i problemi 
del sistema creditizio e per 
preparare le banche pubbli
che all'appuntamento euro
peo. 

A PAGINA 1 3 SILVANO ANDRIANI A PAGINA 2 

Il gregario 
Chiappucci 
maglia gialla 
al Tour 

Giornata storica per il ciclismo italiano. Claudio Chiappucci 
(nella foto) ha conquistato ieri la maglia gialla al Tour de 
France al termine della tappa a cronometro di Villard de 
Lans. Giornata storta invece per Gianni Bugno, scivolato al 
settimo posto della classifica generale. L'ultimo ciclista ita
liano ad indossare la prestigiosa maglia di leader del Tour 
era stalo Francesco Mosor nel 1975. Oggi giornata di riposo 
per la corsa a tappe francese. NELLO SPORT 

La legge sull'emittenza ra
diotelevisiva giunge nell'au
la di Montecitorio e la segre
teria dei Psi incalza Andrew-
ti sollecitando «un'iniziativa 
che consenta la rapida ap-
prefazione» del testo Mam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ mi. E' implicita la richiesta di 
un voto di liducia, che il Psdi ha prontamente annunciato di 
gradire. Alla Camera sono state respinte le pregiudiziali di 
incostituzionalità avanzate dall'opposizione c*i sinistra. La 
sinistra de presenterà 23 emendamenti per abolire gli spot 
nei lilm e il tetto pubblicitario per la Rai. A PAGINA 3 

Legge tv, 
il Psi preme 
per un voto 
di fiducia 

A Brìndisi 
i quattromila 
profughi 
albanesi 

Arriveranno tufi questa mat
tina a Brindisi i quattromila 
profughi albanesi. Il pro
gramma iniziale che preve
deva partenze scaglionate è 
stato modificato e ben cin-
que navi sono in viaggio per 

^ ^ ^ ™ portarli in Italia. Per quelli 
che resteranno nel nostro Paese è stato allestito un centro di 
accoglienza ad una decina di chilometri dalla città. Vi reste
ranno per alcuni giorni. Disponibilità delle comunità alba
nesi italiane ad accoglierei profughi, A PAGINA 7 

Da lunedì 16 a domenica 22 luglio 
a Roma 

Tutti i giorni con l'Unità 
un libro gratis a sorpresa. 

ITUnità. Editori Riuniti 

«Dialogo fallito» 
Angìus annuncia 
battaglia dura 
«Lo sforzo politico messo in atto ad Ariccia è stato 
largamente vanificato dalla segreteria e dalla mag
gioranza. Ne prendiamo atto e ne teniamo conto». 
Poche ore dopo una riunione del «no» conclusasi 
senza decisioni formali, Angius sferra un durissimo 
attacco alla maggioranza e alla svolta. La costituen
te? «Un fallimento». E c'è un'«area comunista» che 
«non potrà essere soppressa». 

FABRIZIO RONDOMNO 

> • ROMA È scontro durissi
mo nel Pei. Gavino Angius giu
dica concluso il dialogo avvia
to ad Ariccia e promette batta
glia perché «senza il Pei la sini
stra sarà più debole». Sarebbe 
•politicamente suicida», ag
giunge, proseguire sulla strada 
decisa a Bologna, che «vuol 
creare una forza politica che 
rinuncia a battersi per i valori 
del socialismo». Poi. lo spettro 
della scissione: «La forma or

ganizzativa che quest'area (di 
«comunisti italiani». Ndr) assu
merà non dipenderà solo da 
noi. ma anche dalla maggio
ranza». 

La sortita di Angius segue la 
riunione del coordinamento 
del «no», che però aveva scelto 
di attendere la relazione di Oc
chietto alla prossima Direzione 
prima di decidere «l'atteggia-
mento da assumere». Oggi si 
riunisce la maggioranza. 

A PAGINA 4 

Radiazioni hanno colpito gli abitanti per decenni 

Ora gli Usa ammettono: 
una Chernobyl in Oregon 
11 governo Usa ammette che negli anni 40 gli abitan
ti delle zone circostanti l'impianto in cui fu costruita 
l'atomica di Nagasaki furono bombardati da dosi di 
radiazioni di gran lunga superiori a quelle di Cher
nobyl. Con la sola differenza che in questo caso l'as
sorbimento è stato protratto negli anni anziché in 
un colpo solo. Si stima che siano stati colpiti 20.000 
bambini nati in quegli anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNO GINZBERQ 

••NEWYORK. Alcunldlcolo-
ro che negli anni 40 e 50 vive
vano attorno al reattore nu
cleare di Hanford. al confine 
tra l'Oregon e lo stato di Wa
shington, furono bombardati 
da Oltre 3C00 rad di iodina ra
dioattiva, l'equivalente di 
36.000 lastre ai raggi X, un'e
sposizione micidiale per la ti
roide, pari a quella cui furono 
sottoposti gli indigeni delle iso
le Marshall in seguito al test 
nucleare della bomba H nel 
1954. migliaia di volte superio

re alle fughe causate dall'inci
dente di Three Miles Island, di 
gran lunga superiore a quella 
che colpi gli abitanti dell'U
craina dopo l'incidente di 
Chomobyl nel 1986, compara
bile alla dose che ha ucciso 
Grisccnko, il pilota d'elicottero 
lanciatosi più volte direttamen
te sul reattore in fiamme. La fu
ga radioattiva, la più grossa 
mai registratasi in America dal
l'inizio dell'era nucleare, era 
stata nascosta per decenni Per 
fare un paragone dell'enormi

tà dell'esposizione basti ricor
dare che il limite massimo 
consentito dalle norme di sicu
rezza nelle centrali è di un 
quindicimillesimo di rad. L'en
tità dell'inquinamento è slato 
ieri ufficialmente ammessa dal 
Dipartimento all'Energia Usa. 

L'impianto di Hanford e 
quello in cui si produceva plu
tonio per le bombe atomiche, 
compresa quella che fu sgan
ciata su Hiroshima nel 1945. 
L'inquinamento radioattivo 
non ha suscitato conseguenze 
più gravi, un'ecatombe di mal
formazioni e decessi per can
cro alla tiroide in America, so
lo perche si trova in una zona 
largamente disabitata, una di
stesa di natura vergine e fore
ste a ridosso della costa setten
trionale del Pacifico che prose
gue senza soluzione di conti
nuità in Canada e Alaska. Ma si 
stima che siano stati colpiti 
20.000 bambini nati in quegli 
anni. 

Sipario strappato sul misterioso Salinger 
tm Le poche foto che circo
lano raccontano di un uomo 
stizzito, bizzoso, invecchiato. 
La sua faccia sembra ora un 
trucco del cinema. Il J.D. Salin
ger che conosciamo e, invece, 
un uomo giovane, dai linea
menti duri e il sorriso america
no. Ma l'immagine che cono
sciamo è del '53, o giù di II. Ora 
sul suo volto sembrano esserci 
rughe depositate, costruite più 
dalla mano dell'uomo che da 
quella leggera del tempo. Quel 
giovane invecchiato fugge oggi 
dal rumore senz'anima di una 
macchina fotografica che ruba 
i lineamenti, dalle conseguenti 
macchie di inchiostro punteg
giate che trasferiranno l'imma
gine di quel vecchio ragazzo 
davanti agli occhi di milioni di 
persone, sparse In tutto il mon
do. Cosi ora lo abbiamo visto 
anche noi, che pure abitiamo 
a molte migliaia di chilometri 
da Cornisti, New Hampshire. 

È 11 che quasi quarantanni 
fa. poco più che trentenne, si 
ritirò J.D. Salinger per fuggire 
dal suo successo, per sottrarsi 
al coro di consensi che stava 
circondando il suo •giovane 
Holden». U sulle montagne, 

lontano da New York, Salinger 
ha continuato, in un isolamen
to cocciuto, a scrivere. Ha an
che pubblicalo, ma sempre 
più raramente. Non voleva sa
pere delle recensioni dei gior
nali e non ha voluto contatti 
con l'affascinante mondo dei 
media, per tutti questi anni. 

Il suo romanzo principale è 
stato, per molti di noi, una 
buona guida per concepire il 
tempo giovanile, e non solo, 
come continua ricerca, come 
continuo dubbio, come conti
nuo movimento. Il «Giovane 
Holden» è stato un libro impor
tante. Per le cose che diceva, 
per come le diceva. È stalo 
uno di quei casi in cui la lette
ratura ha anticipato non solo 
la società e i suoi mutamenti, 
ma persino se stessa. Eppure 
Salinger è fuggito alla sua stes
sa grandezza. Non ha scelto 
solo di portare, nel '53, il suo 
giovane corpo lontano dai fari 
e dall'occhio freddo delle tele
camere ma ha cominciato a 
scrivere In maniera sempre più 
complessa, meno accattivan
te. Anche le parole che scrive
va, almeno finché le si 6 cono
sciute, sembravano cercare di 

WALTER VELTRONI 

star lontane dal clamore del 
successo.E nel tempo che vi
viamo quello di Salinger è un 
caso da segnalare. Siamo do
minati dal culto dell'immagine 
e il dorato mondo dei media 
appare ai più come una meta, 
più freddamente, uno stru
mento o un sacrificio necessari 
per dimostrare di esistere, per 
«esserci». Tutti corrono a tutte 
le trasmissioni, si organizzano 
feste, si coltiva il look e si am
ministra la propria «immagi
ne», si costruiscono finti scan
dali, si dicono parole che non 
si pensano ma che fanno effet
to. Un tempo il pubblico delle 
trasmissioni televisive levava ti
midamente la manina per sa
lutare la famiglia. Come aveva 
promesso, per la felicità dei 
conoscenti e dei parenti. Oggi 
professori universitari strapar
lano per apparire e appaiono 
per straparlare. Oggi politici al
ia moda scrivono guide di di
scoteche dove si fanno ripren
dere allegri e sudati, mentre 
ballano, rapiti, i ritmi moderni. 
La vita pubblica sembra una 
puntata noiosa di una serie al
ia «Dallas». In questi giorni è in 

edicola un settimanale che de
dica la copertina al fenomeno 
della vanità dei vip. In libreria 
c'è, invece, un libro che parla 
di Salinger, o, meglio, della ri
cerca di Salinger. Per questo li
bro il vecchio scrittore ha do
vuto rompere il vecchio isola
mento e comparire. Salinger 
voleva contestare la pubblica
zione, nel volume di lan Ha
milton -In cerca di Salinger», di 
alcune sue lettere privale. Da 
sempre Salinger dilende la sua 
privacy, con decisione. E in 
questo caso non ha esitato 
persino ad andare in tribunale. 

11 ritiro discreto dello scritto
re divenne più severo il giorno 
in cui una ragazza lo tradì. 
Aveva negato per anni intervi
ste a tutti e dimise invece un 
giorno di concederne una ad 
una studentessa sedicenne per 
la pagina scoi jstica di un gior
nale locale. Uscì invece in pri
ma, presentala come uno 
scoop, roba bLona per vende
re. 

La rivista -Linea d'ombra» 
ha pubblicato, mesi or sono, 
alcuni estratti della deposizio

ne di Salinger nella causa con
tro il suo sfortunato biografo, 
Hamilton. È uno straordinario 
documento che racconta del 
contrasto tra la fredda e orga
nizzata coerenza allo spinto 
del tempo degli avvocati e lo 
sguardo infastidito e ironico 
del vecchio scrittore. In molte 
domande si cerca di capire se 
Salinger abbia scritto qualco
sa, e cosa, nel tempo che sa-
para la pubblicazione del suo 
ultimo racconto sul «New Yor-
ker» del '65 e la data del pro
cesso, ottobre 1986. 

•Ha scritto opere di lunghez
za standard che non sono state 
pubblicate?» chiede, con natu
ralezza, l'avvocato. Salinger ri
sponde "Potrebbe nlormulare 
la domanda? Che cosa intende 
per lunghezza standard? Pron
te per la pubblicazione?". E al
la precisazione dell'avvocato -
«voglio dire racconti brevi, bra
ni narrativi o articoli per rivista» 
- Salinger replica semplice
mente: «È molto difficile ri
spondere. Non scrivo in quel 
modo. Io inizio semplicemen
te a scrivere, e sto a vedere co
sa succede". 

Quando poi si viene al caso 

della pubblicazione delle sue 
lettere, Salinger lamenta una 
violazione inammissibile per 
lui dell'«importante senso della 
privacy». E alla domanda su 
cosa egli intendesse con quel
la espressione Salinger forni
sce una risposta fredda e poe
tica: «Mi sembra molto chiaro: 
privacy vuol dire pnvacy. Le 
lettere sono rivolte ad un dato 
paio di occhi ed a quelli sol
tanto". 

La cultura di massa è una 
grande conquista. Tuttavia og
gi rischiamo di conoscere più i 
suoi eccessi che i suoi meriti. 
Per questo non è inutile parla
re di Salinger. Oggi che un li
bro si occupa di lui, violando 
la sua privacy. 

Ed e giusto, in questi tempi 
rumorosi, rendere omaggio al 
silenzioso invecchiare di un 
grande scrittore, alla sua riser
vatezza, alla sua testarda dife
sa del diritto di poter parlare a 
•quel dato paio di occhi». In 
fondo Salinger ci aveva antici
pato il suo futuro proprio nella 
conclusione del racconto della 
storia di Holden: •£ buffo. Non 
raccontate mai niente a nessu
no. Se lo late, finisce che senti
te la mancanza di tutti». 


